Short Stories of Animals and Men

Ho osservato una lumaca strisciare lungo il filo di un rasoio, questo è il mio sogno, è il mio incubo: strisciare, scivolare lungo il filo di un rasoio e sopravvivere.

Mi sei di nuovo accanto, e li sei stata o nei paraggi per anni. Accomodati. Riconoscerei quell’ombra ovunque, quella silhouette senza volto, quella forma. Beh, sii mia ospite. Vivremo in combutta – fianco a fianco come fratelli siamesi uniti per la tasca.
Aprirono le porte e l’aquila girò su se stessa poi cadde, e lei sentì l’ombra delle ali. Gli artigli tesi, di cheratina, di diamante.
La radio suonava i Talking Heads. Stavo per accennare a qualcosa sul calcio quando lui mi disse “Senti, non è che mi daresti una mano a svuotare l’armadio di lei?”. Dissi “ certo Jim, come vuoi”.
Mille anni al mondo, mille ancora. Che bell'inganno sei, anima mia, e che grande questo tempo. Che solitudine, che bella compagnia.

I pensieri altrui non controllano più i miei; opinioni, capricci altrui non m'angustiano più. Ora l'anima comincia a maturarsi nella riconquistata libertà e provo un'immensa pace interiore, un piacere sereno, un senso di certezza e di responsabilità.
Il mio momento preferito della giornata era il tardo pomeriggio. C'era ombra allora, c'era calma.

E dunque ho chiuso con tutta questa storia. Lo stesso dicasi per questa cosa detta amicizia, non me ne frega un fico secco di questi che chiamano fratelli, tutto voltaggio e niente corrente. Ho svuotato il mio armadietto. Andarmene mi dovrebbe piacere, e anche ripiegare le cose come un paio di guanti o due calzini puliti, uno dento l’altro.
A mia madre piacevano molto le feste; le feste come questa.
L'identificazione della caccia con le forme sinuose di una splendida e indomabile fanciulla non è casuale, l'accostamento è al corteggiamento, alla rappresentazione delle più profonde pulsioni umane, cacciare una preda è anche un rituale d'amore e le due cose sono talmente integrate da diventare indissolubili.

